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De Benedetti e sconfitto 
Schlesinger conquista 
il 51% dell'Agricola 
Lo scontro d'inverno per il controllo della banca milanese vinto 
dalla finanza cattolica - La Popolare allarga la sua influenza 

MILANO — La guerra per II 
controllo della Banca Agri
cola Milanese sembra finita. 
La Banca Popolare di Mila
no, secondo le Informazioni 
in nostro possesso, si è Infine 
assicurata la maggioranza 
assoluta del pacchetto azio
nario della Agricola. 

£ stata per oltre un quarto 
di secolo una guerra di posi
zione, di logoramento, con la 
Banca Popolare di Milano 
che cercava di far valere 1 
suol diritti di azionista di 
maggioranza relativa e il 
sindacato di controllo rac
colto intorno a Carlo Vlttadl* 
ni che 11 negava caparbia
mente. Quindi, all'inizio di 
quest'inverno, la fiammata. 
lo sbocco spettacolare della 
battaglia in campo aperto, 
con TOpa (Offerta pubblica 
di acquisto) lanciata dalla 
Banca Popolare agli azioni
sti dell'Agricola, per l'acqui
sto di quel 15% di azioni che 
le mancavano al 51% e la 
clamorosa contromanovra 
del sindacato di blocco che 
cooptava al proprio Interno 
un pezzo da novanta del cali
bro del presidente della Oli
vetti. «De Benedetti contro 
Schlesinger» titolavano l 
giornali, rimarcando impie
tosamente che si trattava 
dell'impari scontro tra un 
eterno vincente e un eterno 
perdente. 

E in effetti l'Opa si tradus
se apparentemente in un fal
limento. La Popolare si era 
detta disposta ad acquistare 

a 90.000 lire runa le azioni 
della Agricola, fino a un 
massimo di 700.000 titoli. 
L'intervento di De Benedetti, 
determinò una sorta di asta, 
con i prezzi in continua cre
scita, tanto che interi pac
chetti azionari passarono di 
mano anche a quotazioni di 
molto superiori alle centomi
la lire. 

A queste condizioni era 
evidente che l'Opa era stata 
neutralizzata, e Infatti In un 
mese di operazioni non si 
raccolsero che poche mi
gliaia di azioni. Lo scontro 
non conobbe esclusione di 
colpi, sfociando anche in 
una serie di comunicati pub
blicati a pagamento sul gior
nali per influenzare gli azio
nisti: una pratica, questa, 
escogitata dal sindacato di 
blocco riunito attorno a De 
Benedetti, che la stessa Con-
sob condannò duramente. 

Il fallimento dell'Opa, a 
ben vedere, non era poi cosi 
totale. Era stato mancato 
clamorosamente l'obiettivo 
principale, ma qualcosa si 
era ottenuto. Si era messa in 
evidenza, intanto, la estrema 
debolezza del vecchio sinda
cato di btocco attorno a Car
lo Vlttadinl. Tanto che alla 
scadenza del patto, il 31 di
cembre, sono sostanzial
mente risultati infruttuosi 
gli sforzi di resuscitarlo. Lo 
stesso Vittadlnl risulta es
sersi «tirato fuori» dalla par
tita, lasciando campo libero 
a De Benedetti, al quale ha 

ceduto il proprio pacchetto 
azionario a un prezzo certa
mente interessante. 

I vecchi azionisti del sin
dacato si ritiravano, fiutan
do l'aria, e De Benedetti riti
rava i loro pacchetti aziona
ri. Fino a raggiungere l'at
tuale quota di circa 11 23, 
24%. una quota di tutto ri
spetto, pagata oltretutto in 
denaro sonante, con un Inve
stimento — realizzato attra
verso la Coflde — di oltre 
cento miliardi; essa consente 
al presidente dell'Ollvettl di 
occupare una posizione di 
assoluto rilievo nella compa
gine che si oppone alla Popo
lare. 

Quest'ultima, per parte 
sua, ha portato già oggi uffi
cialmente la propria parteci
pazione al 44%. Ma — quel 
che conta — dall'inizio di 
§ennaio, essendo ormai sca

uto il vecchio patto di sin
dacato che legava tra loro gli 
azionisti, Impedendogli 
espressamente di cedere pro
prie quote a terzi fuori del 
sindacato stesso, la Popolare 
ha contattato alcuni posses
sori di non trascurabili pac
chetti azionari dell'Agricola, 
accordandosi per l'acquisto. 
Di fatto le quote oggi concre
tamente in mano alla banca 
di piazza Meda superano già 
di qualche punto fi 51%. 

A questo punto si avvicina 
il momento della verità. La 
Banca Popolare di Milano 
deve solo decidere quando 
comunicare ufficialmente la 

Piero Schlesinger 

consistenza della propria 
partecipazione, chiedendone 
l'iscrizione nel libro soci del
la Agricola. A quel punto sa
rà giocoforza chiedere la 
convocazione della assem
blea degli azionisti della 
Agricola stessa per sancire il 
nuovo rapporto di forza con 
la nomina di nuovi ammini
stratori. Sull'altro fronte il 
gruppo legato a De Benedetti 
studia se cercare di tutelarsi 
— e tutelare il proprio inve
stimento — attraverso le vie 
legali, cercando di ottenere il 
riconoscimento della irrego
larità della manovra della 
Popolare, la quale avrebbe 
sollecitato la raccolta di pub
blico risparmio senza le do
vute autorizzazioni. La posta 
In gioco è del massimo rilie
vo. Se questa tesi non fosse 
accolta dalla magistratura, 
la Coflde avrebbe Investito 
oltre cento miliardi per una 
partecipazione di minoranza 
che non avrebbe alcuna voce 
nella gestione della Agricola 
e che con ogni probabilità si 
avvlerebbe rapidamente a 
perdere gran parte del pro

Carlo Da Benedetti 

prlo valore. 
Negli ambienti della Popo

lare si ostenta massima fidu
cia. La Banca, una società 
cooperativa con 120 anni di 
vita, i cui padroni sono centi
naia e centinaia di dipenden
ti e pensionati della banca 
stessa, acquisendo l'Agricola 
completa la propria «coper
tura» del territorio regionale, 
acquisendo in pratica altri 45 
sportelli in aree nelle quali la 
Popolare non era presente. 
Essa inoltre si assicurerà la 
gestione di una raccolta dal
la clientela che ha raggiunto 
nell'84 1 1.900 miliardi e di 
mezzi amministrati di 2.334 
miliardi, come risulta dai bi
lanci dell'Agricola. 

L'operazione, poi, potreb
be essere completata in tem
pi stretti, se andranno come 
sembra In porto le trattative 
avanzate da tempo per l'in
corporazione della Banca 
Popolare di Bologna e Ferra
ra, cosa che consentirebbe 
alla Popolare di Milano di 
mettere solide basi nel ricco 
mercato emiliano. 

Dario Venegoni 

Dalla Fiom piemontese una proposta 
Fiat» • i l «Sciopero in tutto il ari 

Il congresso dei metalmeccanici critica la linea dei negoziati centralizzati - «Tornare a misurarsi nei luo
ghi di lavoro con le novità tecnologiche e le nuove figure professionali» - Come tornare a contrattare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «f/n sindacato 
che faccia sempre meno ri
vendicazione e contrattazio
ne, anche se si dà le più belle 
strategie di questo mondo, è 
un sindacato che conterà 
sempre meno e conoscerà 
sempre meno quel che succe
de nel luoghi al lavoro. Biso
gna stare dentro al processi 
per conoscerli, bisogna vi
verli, bisogna utilizzare l'in
telligenza collettiva del lavo
ratori. Il sindacato invece ha 
centralizzato le decisioni. E 
per fare scambi negoziali al 
centro ha accettato rigidità, 
il cui effetto più grave è pro
prio quello dì bloccare gli 
spazi di conoscenza e lo 
scambio di esperienze tra l 
lavoratori*. 

Sono parole pesanti. Ma 11 
compagno Celestini, delega
to delle presse di Mirafiori, 
non le ha pronunciate col to
no di chi si sfoga o recrimi
na. L'analisi impietosa degli 
errori commessi dal sinda
cato gli è servita solo da pre
messa per affrontare i temi 
che gli stavano a cuore: le in
novazioni tecnologiche, co
me cambia il modo di lavo
rare in fabbrica, come si mo
dificano 1 cicli produttivi, se 
sia possibile attuare espe
rienze di gruppi professiona
li integrati di lavoratori. 

La stessa voglia di concre
tezza, la stessa determina

zione a rimettere il sindacato 
con I piedi ben saldi per ter
ra, ha contraddistinto l'inte
ro dibattito al congresso pie
montese della Fiom. Non vi 
sono state dispute nominali
stiche sul «patto fra 1 produt
tori», sul «patto per il lavoro* 
o analoghe formulazioni: 
anzi, su un centinaio di in
terventi in seduta plenaria o 
nelle commissioni, pochi vi 
hanno accennato. Molto più 
si è discusso di altri temi, ad 
esemplo di autogestione nel 
lavoro e codeclslone nelle 
imprese, con riferimento al
l'accordo raggiunto tra la 
General Motors ed 11 sinda
cato americano per il «pro
getto Saturno», che prevede 
un'organizzazione del lavoro 
autogestita da operai e tecni
ci per quanto riguarda gli 
orari, le mansioni e persino 
certi aspetti della struttura 
impiantistica. 

*Non sta scritto nel libro 
del destino — ha osservato 
Marco Giatti, della segrete
ria regionale Fiom — che 
l'Introduzione dell'informa
tica e dell'automazione porti 
una fabbrica fortemente gè-
rarchlzzata, che espropria 
conoscenze e professionalità, 
che marglnallzza il lavoro 
umano. Non vorrei che gran 
parte delle capacità culturali 
ed egemoniche del padroni 
non dipendesse tanto dalla 
forza delle loro proposte, 

guanto dalla mancanza di 
alternative da parte del sin
dacato». «Non è vero — ha ri
battuto Cesare Cosi, della 
meccanica di Mirafiori — 
che noi delegati non abbia
mo capito quel che cambiava 
in fabbrica. Sono anni che 
produciamo analisi, ricer
che, mappe, studi volumino
si. Adesso ci viene proposto 
un centro regionale del sin
dacato sull'Innovazione. MI 
sta benissimo, ad un patto: 
quali garanzie abbiamo che 
le nostre ricerche non venga
no più abbandonate ad im
polverarsi sulla scrivania di 
qualche dirigente 
sindacale?». 

Non è neppure vero che 11 
sindacato non riesca a colle
gare le nuove figure profes
sionali. *Not l'abbiamo fatto 
alla Ricerca e Sviluppo del
l'Oliveta — ha riferito Rigo-
ni — e questi tecnici ci han
no ringraziato di essere an
dati ad occuparci dei loro 
problemi». «Paura del robot? 
Ma lo ne voglio mille — ha 
detto provocatoriamente 
Gianni Marchetto, coordina
tore del nuovo centro sull'in
novazione — se servono ad 
eliminare lavori nocivi e gra
vosi. Dobbiamo però essere 
capaci di conquistare una 
contrattazione preventiva 
delle Innovazioni, e non una 
semplice Informazione a co
se fatte. Quindi dobbiamo 

essere capaci di produrre no-
stri modelli di soluzione del 
problemi posti dalle nuove 
tecnologie». 

•Dal confronto con la Con-
flndustrla — ha sostenuto 
nelle conclusioni il segreta
rio aggiunto della Fiom na
zionale, Sergio Puppo — sia
mo usciti tutt'altro che vin
citori. Oggi non ha senso ri
proporre un nuovo negoziato 
centrale. Abbiamo due pro
blemi prioritari: preparare 11 
rinnovo del contratto, pun
tando ad un contratto di 
qualità che apra la strada al
la contrattazione articolata, 
enei con tempo concludere la 
contrattazione Integrativa 
nelle realtà, come Fiat ed 
OllvetU, dove è ancora aper
ta. Jn alcune realtà come 
Termoli e Cassino la Fiat ci 
chiede un terzo turno strut
turale. Ma ha pure bisogno 
di un consenso diffuso In 
fabbrica per le ulteriori In
novazioni che intende intro
durre nei reparti e più In ge
nerale per le operazioni fi
nanziarie e di potere che por
ta avanti. Quindi dobbiamo 
definire nostre proposte di 
merito, ridefìnlre l livelli di 
negoziato e decidere che uno 
sciopero in tutto il gruppo 
Fiat, anche se è un passaggio 
dlfnelle, per noi è obbligato». 

Michele Costa 

Governo in ritardo: 
saltano ifondi Cee 
per il Meridione? 
Non ancora definiti i programmi medi
terranei - Convegno del Pei a Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «La Calabria è l'ultima regione della Cee 
non solo per reddito e sviluppo ma anche per capacità di 
utilizzare gli Interventi comunitari*. Lo ha ricordato ieri 
Gianni Speranza, della segreteria regionale del Pel calabrese, 
aprendo 1 lavori del convegno nazionale del Pei sui program
mi integrati mediterranei (Pim). 

Per il compagno Pancrazio De Pasquale, parlamentare eu
ropeo, 1 Pim «sono un'occasione storica per ristabilire un 
rapporto organico tra Mezzogiorno e Cee sul problemi dello 
sviluppo produttivo». I ritardi del governo italiano e delle 
regioni per l'utilizzazione del fondi previsti sono eclatanti. Il 
31 dicembre dell'86 scadranno I termini per la presentazione 
di programmi integrati e «ancora oggi — ha ricordato De 
Pasquale — non si sa quale sia i'organo ministeriale compe
tente per 11 coordinamento e la trasmissione alla Cee dei 
programmi». La Francia ha già presentato tutti 1 programmi 
elaborati a livello regionale e la Grecia ha presentato 11 pro
gramma per Creta. Il rischio è che si perdono 1 finanziamenti 
che spettano all'Italia. Dal canto suo Giacomo Schettini, vice 
responsabile della commissione meridionale del Pel, ha mes
so in evidenza come l Pim «Incontrano essenzialmente due 
crisi: quella del regionalismo e quella dell'Idea stessa di pro
grammazione*. n dirigente comunista ha ricordato come 
l'intervento del Pim riguardi lnnanztttutto l'agricoltura e la 
pesca, ma anche l'industria agro-alimentare, l'energia, l ser

vizi, l'ambiente, il turismo. Agiscono, cioè, intersettorial
mente mutando anche il modo di intervenire della Comunità 
europea nelle regioni. 

Numerose le comunicazioni agli interventi al convegno da 
parte dei dirigenti del Pei di numerose regioni italiane, di 
studiosi di università meridionali, di dirigenti nazionali del 
sindacato, della Lega delle cooperative, delle organizzazioni 
professionali del mondo agricolo. Sul turismo nel program
mi europei ha svolto una comunicazione il deputato Fittante; 
sull'agricoltura Giuseppe Franco, della sezione agraria na
zionale del Pei mentre il deputato europeo Tommaso Rossi si 
è soffermato sulla riforma della politica agricola comune. 

I lavori del convegno sono stati conclusi da Luciano Barca, 
della Direzione comunista, responsabile della sezione agra
ria. Barca ha contrapposto le «proposte dei comunisti, incen
trate su interventi strutturali volti a rafforzare ed allargare 
la base produttiva e creare nuove e favorevoli condizioni per 
l'imprenditorialità diffusa, agricola e industriale, alla politi
ca schizzof renlea del governo, Incapace, impotente e condan
nata a inseguire con continue correzioni di rotta il gioco della 
grande speculazione finanziaria*. 

Barca si è riferito ai nuovi provvedimenti restrittivi varati 
dai governo che, penalizzano — ha detto —• ancora una volta 
con il caro denaro gli imprenditori veri che non dispongono 
di migliaia di miliardi depositati all'estero. Questa è una 
ragione di più per modificare Immediatamente la finanziaria 
aumentando gli stanziamenti legati ad Investimenti effettivi 
e a ristrutturazioni capaci di portare ad una utilizzazione 
migliore e integrata — questo e uno degli scopi del progetti 
mediterranei — di tutte le risorse a partire da quelle del 
Mezzogiorno e delle zone interne. La finanziarla deve essere 
un'occasione perché il parlamento dia al risparmiatore e al
l'imprenditore italiano quelle certezze sul futuro che il gover
no è incapace di dare e per definire una via chiara e ferma sia 
In campo fiscale che su quello creditizio*. 

Due appelli ha infine rivolto Barca agli Imprenditori meri
dionali: unirsi al movimento contadino e sindacale per riven
dicare l progetti integrati seri, non fatti per prendere assi
stenza ma per rilanciare l'agricoltura e unirsi all'opposizione 
contro l'attuale politica creditizia che impone al Mezzogior
no tassi più alti distruggendo ogni effetto degli Incentivi dati 
con le leggi speciali*. 

Filippo Veltri 

Petrolio 
ribassato 
del 25% 
E scende 
ancora 
ROMA — Secondo fonti del
la Commissione Cee il costo 
medio del petrolio pagato 
con valute europee è dimi
nuito del 25% nel 1985. Que
sta valutazione tiene conto 
del ribasso del dollaro. In 
realtà Iniziato solo a fine set
tembre. Le stesse fonti riten
gono che il petrolio potrebbe 
ribassare di un altro 35% nel 
1986 per gli acquirenti euro-
pel. Su questa previsione si 
basano le previsioni di ribas
so dell'Inflazione e sull'atti
vo della bilancia del paga
menti anche In Italia. Il 
prezzo del petrolio è sceso a 
24 dollari venerdì sul merca
to di New York per la qualità 
West Texas; a 22£ dollari per 
la qualità Brent (Inghilter
ra); a 27,20 dollari per l'Ara-
blan Llght che è la qualità a 
più alto prezzo con ribas
si/riduzioni del 10% circa. 

«Il grossolano errore 
dell'Alfa è aver 
snobbato le auto medie» 
Questo segmento di mercato è stato trascurato proprio nel momento della maggiore espan
sione in Europa - Napolitano: «Dopo il cambio del vertice ora ci vuole un piano serio» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I conti dell'Alfa sono In ros
so. L'azienda automobilistica affronta 
11 1986, e la spietata concorrenza delle 
«straniere», carica di vecchi problemi e 
con un nuovo gruppo dirigente, in bili
co tra declino e rilancio. Nel 1085 li mer
cato Italiano dell'auto ha fatto registra
re 11 record assoluto delle vendite con 
1.746.868 vetture (un aumento del 6,8% 
rispetto all'84). Ma all'Alfa, nello stesso 
periodo, sono state prodotte appena 160 
mila vetture, di cui la metà negli stabi
limenti del sud. Come mal l'Alfa è giun
ta impreparata all'appuntamento con 
la ripresa dei mercato^ Crisi struttura
le, forse. Ma è anche 11 prodotto stesso 
che è in discussione. L'azienda sta ab
bandonando il segmento di mercato 
medio, puntando Invece su un prodotto 
medio-alto proprio in un momento In 
cui la vettura di media cilindrata copre 
un terzo del mercato europeo dell'auto. 
Del mali dell'azienda, delle ambiguità 
del nuovo gruppo dirigente e delle con
crete prospettive di risanamento e ri
lancio si è discusso in un incontro pub
blico che si è svolto ieri a Napoli, orga
nizzato dalla Federazione comunista 
napoletana e dalla sezione «Berlinguer* 
dell'Alfasud. 

«Dalla lettura della stampa — ha det
to nella sua relazione introduttiva Vin
cenzo Barbato, segretario della sezione 
Pel dell'Alfa — sembra che la crisi del
l'azienda sia da ricondurre esclusiva
mente a tre problemi: 1) all'esistenza di 
un esubero di manodopera, che cause
rebbe un ulteriore taglio di 7-10.000 ad
detti; 2) alla presenza dell'Alfa in un 
mercato troppo ampio, per cui si ipotiz
za un abbandono della produzione di 

Brevi 

vetture «medie»; 3) all'opportunità della 
presenza più marcata sul mercato in
ternazionale piuttosto che su quello Ita
liano». 

I dati. Invece denunciano 1 ritardi 
con cui si è mossa l'azienda. Nonostan
te un terzo delle vetture di media cilin
drata più vendute montino un motore 
diesel (Fiat Uno; Golf) l'Alfa «33» non lo 
ha ancora realizzato. Cosi come è anco
ra fermo al prototipo il fuoristrada «Al
fa 148». E questo mentre all'Alfa Sud 
3.100 dipendenti sono ancora a cassa 
Integrazione a zero ore. «L'Alfa non ha 
imbroccato la strada giusta — ha detto 
11 segretario della sezione Pel dello sta
bilimento di Arese, Colaminicl —. Noi 11 
nostro contributo lo stiamo dando da 
anni, ma 6l può avere un bilancio In 
pareggio lesinando sugli investimenti e 
non rinnovando il prodotto?». «E per 

3uesto che noi diciamo al nuovo gruppo 
lrigente dell'Alfa di uscire subito allo 

scoperto, di presentare questo nuovo 
plano di rilancio», ha detto Nando Mor
ra, della segreteria regionale del Pel. 
L'onorevolePaolo Cirino Pomicino, de
mocristiano, presidente della commis
sione bilancio della Camera, ha ricor
dato che «Francia e Germania sono riu
scite a uscire dalla crisi e ora hanno 
bilanci in attivo. L'Italia, Invece, perde
va quote di mercato proprio nello stesso 
periodo in cui la Nissan (che aveva fir
mato un accordo con l'Alfa per la pro
duzione dell'Ama) triplicava la sua 
produzione destinata all'estero, pas
sando da 1.400.000 vetture dell'83 ai 4 
milioni dell'84». 

«Ci troviamo di fronte al fallimento 
di un'Ipotesi — ha detto Angelo Airoldl, 
della segreteria nazionale della Firn —. 
Nel 1081 firmammo un accordo per 

produrre 1.200 auto al giorno: non lon
tano dagli standard della Bmw. Cinque 
anni dopo, malgrado la sostituzione di 
tutti i modelli, ne facciamo appena la 
metà». 

«I cambiamenti decisi datl'Irl al mas
simi livelli dell'azienda — ha detto nelle 
sue conclusioni Giorgio Napolitano, 
presidente del gruppo comunista alla 
Camera — rappresentano un segnale di 
attenzione da noi sollecitato. Ma resta 
grave il ritardo dell'intervento e l'ambi
guità del vertice dell'Irl sulle sorti del
l'Alfa e in particolare dell'Alfasud. Lo 
stesso cambiamento al vertici dell'a
zienda potrà dimostrarsi un fatto posi
tivo solo se ad esso seguirà subito la 
presentazione di un piano di sufficiente 
respiro che consenta di affrontare al 
meglio le attuali difficoltà. Ciò significa 
abbandonare ogni filosofia restrittiva e 
rinunciataria per quello che riguarda lo 
sviluppo del settore auto e In. particola
re per l'industria pubblica. E in questa 
luce che si pone il problema essenziale 
della competitività dell'Alfa, la cui so
luzione è legata a un grosso sforzo sul 
plano degli investimenti e della direzio
ne, della progettazione e della valoriz
zazione di quadri tecnici anche a Poml-
gliano. E occorrono scelte produttive 
che puntino sulla presenza dell'Alfa nel 
segmento «medio» e su uno sviluppo au
tonomo dell'Arveco. Su questo deve 
realizzarsi al più presto un serrato con
fronto anche in sede parlamentare. Oc
corre evitare il prodursi di una situazio
ne ingovernabile a Napoli, come quella 
che si creerebbe continuando a tagliare 
migliala di posti di lavoro in aziende 
come l'Alfa Sud». 

Franco Di Mare 

Calano fallimenti e protesti 
ROMA — È incuta nettamente migliorando neH'BS la situazione dei fallimenti 
e dei protesti. Secondo gli ultimi dati Istat relativi al perìodo gennaio maggio 
'853 numero dei fallimenti in Italia è diminuito rispetto agli atessi mesi dell'84 
di circa a 13 per cento. A registrare meno cadute sono stati i settori dei 
trasponi, delle comunicazioni, delle gestioni finanziarie e assicurazioni. 

Nomine bancarie da Fortani 
ROMA — La apinosa questione delle nomine bancarie è sul tavolo del 
vicepresidente del Consiglio. Arnaldo Forlani. Proprio Fortani ha avuto in 
queste settimane 3 compito di vagliare le proposte fatte dal ministro del 
Tesoro. Goria. e verificare i possibili consensi politici Gli incarichi da rinnovare 
sono diverse decine. 

Assicurazione per i giornali 
ROMA — Una polizza che copre i rìschi dai giornali derivanti dall'uso dei 
centri elettronici è stata messa a punto dalla Ross Collins Italia, una società di 
brokeraggio presente nel nostro paese da circa sei anni. Sono coperti i danni 
che vanno dal furto all'incendio ai guasti alle perdite relative alla mancata 
uscita defecazione o di una notizia. 

Vertenza Bankitalia 
ROMA — Si dovrà attendere ancora domani pomerìggio per conoscere i 
possibili sviluppi della vertenza Bankitalia. Alla vigìlia dell'incontro tra le fede
razioni di categoria Cgil. Cisl e Uil promosso dalla segreterìe confederali e 
allargato alla Fabi. la Fabi stessa ha inviato una nota nella quale pone pregiudì-
ziaG. Per 1 momento risultano confermate le azioni assunte da U«l. Snatbi e 
Fabi. 

Fondo popolare dì investimento 
GENOVA — Un fondo popolare cS investimento realizzato con lo 0,5 del 
monte salari e destinato a finanziare i progetti di sviluppo delle imprese 
cooperative è la proposta che la Lega delle cooperative avanza ai sindacati e 
ai lavoratori II fondo di solidarietà e a fondo sociale (oltre dieci miliardi 
all'anno in Liguria) verrebbero trasformati cosi in «capitan di rischio* destinati 
a creare ricchezza e nuovi posti dì lavoro. In contropartita i lavoratori riceve
rebbero un reddito annuale come per altre forme dì risparmio. 

Fatme incorpora Ericsson 
ROMA — La Fatma incorporerà la Ericsson sistemi che. a sue volta, conferirà 
in una società dì nuova costituzione a settore relativo ai prodotti dì informati
ca: queste decisioni saranno prese a prossimo 27 gennaio dalle assemblee 
degG azionisti deQe due società. La Fatme ha un capitale di 20 mSarcfi di Gre 
e la sede a Roma, la Ericsson sistemi. controBata Fatme. ha un capitale di 
sette molarci e mezzo e sede ed Avezzano. 

Marittimi precettati a Trapani 
TRAPANI — 0 prefetto di Trapani, Vincenzo Catanoso. ha precettato requi
paggio del traghetto «Pietro Novelli» della Stremar in sciopero da venerdì per 
72 ore. I marittimi detta Svernar sono in sciopero contro una «colare ministe-
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti tJei sottomdicaii pre
stiti. il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare • risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
I emissione (Curie) 

1984-1992 indicizzato 
1 emissione (Crookes) 

1984-1993 indicizzato 
III emissione (Oersted) 

Cedole 

pagabili 
al 

1W9S6 

8.-% 

6,50% 

6.50% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

Semestre 
12.1936 

31.7.198$ 

-1,488% 

+0,012% 

+0,975% 

valore cu
mulato al 
1m.&19S6 

- 2 3 2 % 

+3,307% 

+4,140% 

Le specifiche riguardanti le determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 

VInps 
paga 
troppo? 
Mente 
rimborso 
ROMA — Se ilnps si sbaglia 
e paga, le pensioni più di 
quanto dovrebbe, non ha di* 
ritto di chiedere la restitu
zione del soldi. Lo ha stabili» 
to una sentenza del tribuna» 
le di Milano confermando 
una precedente decisione del 
pretore. Il caso era nato dopo 
che llnps chiese ad una pen
sionata, Laura Taxon di 66 
anni, la restituzione di 10 mi
lioni. La donna, titolare di 
una pensione di reversibilità 
dalla morte del marito, ave» 
•a poi usufruito In aggiunta 
anche di una pensione di 
vecchiaia. Pur avendo di
chiarato di godere del prece
dente beneficio, la donna, 
per errore dell'Inps, conti» 
nuò a godere delle due pen
sioni integrali. Accortosi 
dell'anomalia, l'Istituto di 
previdenza le ha richiesto in
dietro 1 soldi ma U Tribunale 
gli ha dato torta 

Martedì 
incontri 
tra 
sindacati 
e partiti 
ROMA — Martedì mattina 
una delegazione delle confe
derazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil guidata dal segretari 
generali Lama, Marini e 
Benvenuto si incontrerà con 
I gruppi parlamentari del 
«pentapartito* presso la sede 
del gruppo d e Nella stessa 
mattinata ci sarà anche l'in
contro con il gruppo parla
mentare del Pei. Al centro 
dei confronti — come hanno 
ricordato I dirigenti sindaca
li — 1 «punti di sofferenza» 
della legge finanziarla, con 
particolare riguardo ai temi 
della spesa sociale. SI sono 
Intanto conclusi 1 lavori del 
vertice unitario. Verrà diffu
so un documento comune 
sulle scelte di orientamento 
strategico delle prossime 
settimane e sui contenuti 
delle vertenze contrattuali 
che si stanno aprendo. 

CENTRO DI STUDI E INIZIATIVE 
PER LA RIFORMA DELLO STATO 
ASSOCIAZIONE 

Prima assemblea generale 
ore 9.30 relazione di Pietro Ingrao 
ore 11.00 dibattito 
ore 19.00 conclusioni 

Nella primavera del 1985 il Crs si è trasformato 
in Associazione. Questa assemblea accoglierà 
nuove adesioni e nuovi suggerimenti. Saranno 
approvati i progetti di ricerca per il prossimo 
triennio. 
Coloro che non avessero aderito prima del 20 
gennaio possono farlo direttamente il giorno 
dell'Assemblea. 

Roma, 20 gennaio . R«aJd«mee Ricetta, via di Rip«tta 231 
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Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti, 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 

••vana-
LreieOOO 

J Editori Riuniti 


